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Legge 24 dicembre 1993, n. 537: Interventi correttivi di finanza 
pubblica. 
(Pubblicata nel Suppl. Ord. alla G.U. n. 303 del 28 dicembre 1993) 
  
 
 
 
Art. 13 - (Disposizioni varie)  
 
(Omissis) 
 
13. Il Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato, con proprio decreto, di 
concerto con il Ministro del tesoro:  
a) approva l'elenco, le tariffe ed i relativi aggiornamenti nonché le modalità di esazione 
dei diritti di segreteria di cui al decreto-legge 23 dicembre 1977, n. 973, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 1978, n. 49 e successive modificazioni;  
b) approva la tabella, gli importi ed i relativi aggiornamenti dei diritti fissi per atti da 
pubblicare o menzionare nel fascicolo regionale del Bollettino Ufficiale delle società a 
responsabilità limitata;  
c) determina i diritti di segreteria per l'estrazione di copie dei bilanci del cui deposito è 
fatta menzione nel Bollettino Ufficiale delle società a responsabilità limitata ai sensi 
dell'art. 2435 del codice civile;  
d) prevede che, su istanza da presentarsi a cura degli interessati, debbano essere 
confermate periodicamente, previo pagamento di apposito diritto di segreteria, le 
iscrizioni in elenchi, albi, ruoli e registri tenuti dalle Camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura, qualora le medesime non trovino riscontro in una conseguente 
iscrizione o annotazione nel registro delle ditte.  
14. Per la determinazione e l'aggiornamento delle tariffe, dei diritti fissi e dei diritti di 
segreteria di cui al comma 13, deve essere tenuto conto, su base nazionale, dei costi 
inerenti all'erogazione dei servizi stessi. Continua ad applicarsi il terzo comma dell'art. 33 
del decreto-legge 22 dicembre 1981, n. 786, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 
febbraio 1982, n. 51.  
15. Il Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato determina entro novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con proprio decreto, i criteri per 
l'aumento della misura del diritto annuale che le Camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura possono deliberare per iniziative di particolare rilievo aventi per 
scopo l'aumento della produzione e il miglioramento delle condizioni economiche e sociali 
della provincia.  
La deliberazione, che è soggetta alla approvazione del Ministero dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato è adottata sentite le associazioni di categoria maggiormente 
rappresentative a livello provinciale. I relativi proventi non costituiscono base di calcolo 
per la contribuzione al conto di cui all'art. 12, comma 2, della legge 23 dicembre 1990, n. 
407.  
 


